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Secondo le previsioni generali il presidente 
prenderà oggi le decisioni sul governo 
Silenzio dell'Eliseo sul colloquio di ieri 
tra il capo dello Stato e il primo ministro 

Ancora un'umiliazione politica per il Psf: 
non sarà il segretario del partito Fabius 
a presiedere la regione Haute Normandie 
Passa candidato neogollista coi voti fascisti 

Mitterrand tace, la Francia attende 
Delors non è disposto a prendere il posto di Edith Cresson 
Il Fronte nazionale continua a fare il guastafeste nel 
dopoelezioni. Ieri, appoggiando il candidato della 
destra classica, ha causato la sconfitta di Laurent 
Fabius nella regione Haute Normandie. Nessuna 
nuova invece dall'Eliseo. Jacques Delors ha fatto sa
pere da Bruxelles che intende portare a termine il 
suo mandato alla presidenza della Commissione 
europea. Si attendono le decisioni di Mitterrand. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

^m PARIGI. Ancora niente. 
Ancora una giornata di silen
zio. L'Eliseo è guardato a vista, 
auscultato, presidiato da tor
me di giornalisti ma dalle sue 
mura nulla è ancora trapelato. 
I suol cancelli si sono aperti 
nel primo pomeriggio per far 
passare la scura limousine di 
madame il pnmo ministro. Ma 
trentacinque minuti dopo Edi
th Cresson è ripartita senza 
una parola di commento. Non 
si è diretta tuttavia verso i suoi 
uffici dall'altra parte della Sen
na. È andata invece a Chatcllc-
rault, nel suo rustico diparti
mento. Destinazione che ha 
ingenerato - una - deduzione: 
non sarà al suo paesello che la 
Cresson riceverà la notizia del 
suo licenziamento. Non erano 
neanche le 16, e anche il lune
di pareva passato invano. Do
menica sera Edith Cresson 
aveva cenato all'Eliseo invitata 
da Francois Mitterrand, che 
come al solito nelle serate elet
torali aveva raccolto davanti 
alla tv qualcuno degli amici 
più intimi. 11 viavai si è insom-

Albania 
Maggioranza 
insufficiente 
per Berisha 
IMI TIRANA. Il Partito demo
cratico albanese ha mancato 
di un soffio la maggioranza dei 
due terzi nelle elezioni del 22 
marzo conclusesi con una net
ta sconfitta del Partito sociali
sta, ex comunista. Dopo il se
condo turno di domenica, i de
mocratici avranno 92 seggi su 
un totale di 140 alla Camera 
dei deputati contro 38 dei so
cialisti, sette dei socialdemo
cratici, due del Partito etnico 
greco dei diritti umani e uno 
del Partito repubblicano. Il che 
in pratica signilica che i demo
cratici dovranno formare un 
governo di coalizione coi so
cialdemocratici per garantirsi 
la maggioranza di due ter/.i ne-
cessana per il varo di emenda
menti alla Costituzione e l'e
ventuale destituzione del pre
sidente Ramiz Alia, ormai l'u
nico ex comunista a rivestire 
una delle massime cariche sta
tali, r- - " - > . ,• 

Il nuovo Parlamento si riuni
rà il 4 aprile aprendo la strada 
alla formazione del nuovo go
verno chiamato ad affrontare 
due compiti cruciali: garantire 
approvvigionamenti alimentari 
adeguati per i 3,2 milioni di al
banesi in quello che è il Paese 
più povero in Europa, rompere 
la stasi In cui è praticamente 
invischiata l'economia nazio
nale con una agncoltura allo 
stremo per mancanza di mac-
chinarioesementi. • 

Per la prima volta, in un'in
tervista, il capo del Partito de
mocratico ha chiarito aperta
mente la sua posizione nei 
confronti del presidente Ramiz 
Alia. -Sara il Parlamento a de
cidere - ha detto • ma secondo 
me dovrebbe dimettersi, tutto 
è cambiato, è stato eletto dal 
Parlamento nominato dal Par
tito del lavoro (ora Partito so
cialista) , non può restar"». 

Sali Berisha ha conlermato 
che venerdì incontrerà a Du-
razzo il ministro degli Esteri ita
liano De Michclis che si reche
rà in Albania in visita ai soldati 
della missione Pellicano. Lu
nedi scorso Berisha aveva af
fermato che il partito socialista 
italiano aveva sostenuto la 
campagna elettorale del Parti
to socialista albanese, aggiun
gendo che il segretario del Psi. 
Craxi, aveva accettato la tesse
ra n.3 del Partito di Fatos Na
no. «Non esistono problemi tra 
noi ed il Psi • ha detto Berisha-
Ma se Craxi non ha accettato 
la tessera che gli ò stata offerta 
dai socialisti albanesi, allora 
< ivcva smentire questo fatto». 

ma intensificato, segno che 
qualcosa bolle in pentola. Si fa 
osservare che la giornata della 
Rivelazione potrebbe essere 
quella odierna, per due motivi: 
il paese attende provvedimenti 
urgenti; sarebbe quantomeno 
indelicato dare il benservito a 
ministri ed eventualmente al 
primo ministro domani 1 apri
lo. . 

Sempre che Mitterrand in
tenda cambiar cavallo e car
rozza di governo. Un tourbillon 
di sondaggi indica che i fran
cesi vorrebbero Jacques De
lors al posto della signora 
Cresson. Ragion per cui si era 
pensato - senza troppa fanta
sia, a dire il vero -che Francois 
Mitterrand, dopo la doppia 
scoppola elettorale, volesse 
rinverdire i suoi allori andando 
incontro ai desideri popolari. 
Ma da Bruxelles è arrivata ieri 
una doccia fredda: il presiden
te della Commissione europea 
ha reso nota attraverso un por
tavoce la ferma intenzione di 
portare a termine il suo man
dato. Vale a dire di non lascia

re la plancia di comando co
munitario prima della fine del 
corrente anno. Non è un co
municato ufficiale, ma una fra
se abbastanza indicativa. La 
carta Delors non è prónta per 
essere giocata. Si attende (for
se) che la posta aumenti di 
consistenza. E in effetti non si 
capisce bene perchè Delors 
debba bruciarsi le ali nel cre
puscolo degli «annèes Mitter
rand» nella scomoda posizio
ne di capo del governo se am
bisce insediarsi quanto prima 
all'Eliseo. Tanto più che i son

daggi lo danno vincente in un 
confronto diretto sia con Jac
ques Chirac sia con Giscard 
d'Estaing. Contrariamente a 
Michel Rocard, perdente nel-
l'un caso e nell'altro. 

La giornata di ieri ha aggiun
to invece una corona di spine 
sulla fronte già martoriata del 
partito socialista. A subire l'u
miliazione della sconfitta è sta-

, lo Laurent Fabius, segretario 
del Ps e candidato alla presi
denza della regione Haute 
Normandie. A batterlo è stato il 
candidato ncogollista, ma con 

Laurent 
Fabius, " 
segretario 
del Ps francese 

l'appoggio degli otto consiglie
ri del Fronte nazionale. Altri
menti sarebbe finita 21 a 21. 
Fabius ha chiesto l'annulla
mento della votazione -per ra
gioni politiche e giuridiche». 
Politiche perchè i neogollisti si 
erano impegnati a non collu
dere con il Fronte; giuridiche 
perchè i consiglieri Verdi han
no esibito le loro schede prima 
di infilarle nell'urna, contrav
venendo cosi al carattere se
greto dello scrutinio. Il ncogol
lista eletto, appoggiato dai ver
tici nazionali del suo partito, ri

luto di dimettersi. Dice che per 
lui i voti lepenisti non contano 
e che. essendo a parità di con
sensi con Fabius, ha vinto legit
timamente in quanto...più an
ziano. È continuata fino a tar
da sera invece la «suspencc» 
nella regione Nord-Pas-de-Ca-
lais, dove 0 candidato alla pre
sidenza il ministro della Condi-
zioneurbana Michel Delcbar-
re, socialista di grande peso. 
Anche la il Fronte nazionale . 
ha dichiarato di voler appog
giare il candidato della destra 
classica, • Jacques LeRcndre. 
Quest'ultimo ha formalmente 
respinto le profferte lepcniste, 
ma anch'cgli vanta qualche 
anno di più di Michel Delebar-
rc, che ha passato la serata 
cercando di convincere ecolo
gisti e comunisti a dargli il loro 
appoggio..- t • ; - - . - „ . 

Il computo finale delle due 
domeniche di passione ò disa
stroso per la sinistra. Delle re
gioni si 6 già visto, al Ps resta 
per ora il Limousin. Ieri si 6 di
messo anche Jean Mane Rau-
sch, sulla cui elezione a presi
dente della Lorena planava il 
dubbio di un inquinamento 
neofascista. Rausch, posto da
vanti alla scelta tra regione e 
governo (è ministro delle Po
ste in quanto membro della 
«maggioranza presidenziale»), 
ha optato per il secondo, con
trariamente a Jean Pierre Sois-
son in Borgogna. Quanto ai di
partimenti, alla sinistra ne re
stano venti su più di novanta. 
Nel 79 ne aveva 43, nell'82 36,. 
nell'85 (un anno prima della ' 

sconfitta alle legislative) 26. 
Domenica ha perso la Dordo-
gne, la Drome. il Puy de Dome, 
il Gcrs, il Nord. È stata data cosi 
sepoltura alle ultime vestigia 
dell'«Union de la gauche», che 
continuava a funzionare nelle 
elezioni locali pur priva di tra
duzione politica a livello na
zionale. 1 comunisu infatti si 
sono spesso mantenuti in cor
sa al secondo turno, giocando 
una carta isolazionista che ' 
non li ha minimamente ripa
gati. Spicca il significato stori
co della perdita del Nord, di
partimento in mano alle sini
stre dal lontano 1934. . * , 

lldatocomuncèl'isolamen- ' 
to del partito socialista. Ab
bandonato dal Pcf, tenuto a di
stanza da verdi e ecologisti di 
Brice Lalonde, tradito talvolta ' 
anche da membri della «mag
gioranza presidenziale». Il con
trario della politica di rassem-
blement voluta da Mitterrand. 
Di tale Beresina sono indicativi 
i risultati ottenuti domenica da ' 
numerose ucdetles della sini
stra. Edith Cresson e Lionel Jo-
spin rieletti con uno stnmmzito 
51 percento. Jean Louis Bian
co, ministro degli Affari sociali, 
addirittura ; respinto alla sua 
prima prova nelle Alpes-dc-
Haute-Provence. «•• Neanche , 
Pierre Beregovoy ha fatto favil
le: nella Nièvre, feudo perso
nale di Francois Mitterrand, si 
e imposto con un mediocre 56 
percento. In tutto più di trenta . 
parlamentari socialisti o co- ' 
munisti ne sono usciti con le 
ossa rotte. . . , . 

Il premier israeliano tenta di neutralizzare l'annuncio di dimissioni del suo vice ' 
Ma i sefarditi premono per l'uscita dal partito. Una nuova formazione alleata con Rabin? 

Su Shamir l'incubo dì un Likud a pezzi 
«Se sarò ancora a capo dell'esecutivo, è certo che 
David Levy rimarrà vice primo ministro e ministro 
degli Esteri». Shamir tenta di neutralizzare l'annun
cio di dimissioni del capo della diplomazia israelia
na con le promesse. Ma gli ebrei sefarditi premono 
per l'uscita dal Likud. Potrebbero formare un nuovo 
partito e allearsi con i laburisti di Rabin. Levy spiega, 
intanto, la sua «indignazione». 

MAURO MONTALI 

• • Ha aspettato per tutta la 
giornata di icn una chiamata 
personale dal primo ministro. 
Ma Shamir non s'è fatto sentire 
con lui. E, tuttavia, il leader del 
Likud gli ha risposto, come ci 
si attendeva, blandendolo. 
«Proseguirò il dialogo con Da
vid Levy al fine di preservare 
l'unita del partito» ha detto ieri 
sera l'astuto primo ministro 
israeliano a Migdal Haemek, 
una cittadina al nord del pae
se. Ma Yìtzhak Shamir non s'è 
fermato qui. Lui spera -che il 
ministro degli Esteri continue-. 
rà ad esercitare le sue funzioni 
prima e dopo le elezioni», che 

sono previste, come si sa, per il 
23 luglio prossimo. Ora, Levy 
ha una settimana di tempo per 
formalizzare le sue dimissioni, 
dopodiché decadrà automati
camente dal governo. E se 
quella vecchia volpe del pre
mier si dice convinto che a giu
gno il giovane esponente se-
fardita sarà ancora della parti
ta, vuol dire che in questi sette 
giorni Shamir e il suo staff cer
cheranno di battere tutte le 
strade possibili affinchè David 
Levy tomi indietro dai suoi 
propositi. 

Ma non sarà facile. Il mini
stro degli Esteri, domenica se

ra a Tel Aviv, ha fatto un di
scorso violentissimo («mi trat
tano - ha detto - come se fossi 
sceso adesso da una pianta, 
come una scimmia, insom
ma») che sarà difficile riman
giarsi. 11 punto di frizione con 
Shamir e i suoi, la rottura tra il 
blocco dei sefarditi con quello 
degli aschenaziti, sembrano 
arrivati all'acme. I fatti, del re
sto, parlano chiaro: prima l'u
miliazione d'essere escluso 
dalla conferenza di pace a Ma
drid, poi il contrasto acutissi
mo sulla mini-invasione del Li
bano a febbraio scorso, subito 
dopo, infine, l'emarginazione, 
per Levy e i suoi, nelle liste 
elettorali. Per il cinquantacin-
quenne capo della diplomazia . 
israeliana, evidentemente, s'è 
consumata una parabola. 

Adesso bisognerà vedere 
come quest'ennesimo capito
lo della crisi politica israeliana 
nuscirà a comporsi. L'alterna
tiva è secca: o Levy darà corso 
alle sue minacce, presentan
dosi alle elezioni di giugno - il 
tempo tecnico c'è - a capo di 
un nuovo partito sefardita, che 

potrebbe allearsi dopo con i 
laburisti di Rabin o, avendo al
zato il prezzo della collabora
zione con il centro del Likud, ' 
potrebbe cogliere al volo la 
•mano tesa» offertagli ieri dal 
premier, rimandando a più tar
di le possibili rinegoziazioni 
sulla distribuzione degli incari
chi ai suoi fedelissimi. Ma, in 
questo caso, si tratterebbe di 
«fidarsi» di Shamir. Cosa com
plicata, davvero, se appena si 
conosce un pò la gamma di 
furbizie e di giravolte a cui si 
aggrappa il leader del Likud. E 
basta sentire quel che ha detto 
ieri in un altro passo del suo di
scorso. «Discriminazioni? Pre
varicazioni? lo non riesco a ca
pire di cosa parla Levy. In tutta 
la mia carriera all'interno del 
Likud non ho mai visto nulla di 
simile. Levy può star certo che 
se manterrò la guida dell'ese
cutivo, egli resterà vice primo 
ministro e ministro degli Esteri, 
comunque vadano le cose». 

Resta il fatto che Shamir e il 
Likud, alla vigilia delle elezio
ni, non possono permettersi il 
lusso di perdere l'appoggio de

gli ebrei sefarditi, facendo un 
regalo storico ai laburisti. «Il 
demone dello scontro etnico 
ha rialzato la testa. È tutto l'in
sieme dell'atteggiamento te
nuto nei nostri confronti, in 
una parola l'umiliazione, che 
ha detcrminato l'uscita di do- • 
menica a Tel Aviv di David» ha ' 
dichiarato il deputato Aharon 
Abuhatsira, anche lui sefardi
ta. Moltissimi dei sostenitori di . 
Levy, a cominciare dal fratello ' 
Maxim, premono, ora, per l'u
scita dal Likud. «Non ha senso „ 
rimanere in un movimento che 
respinge i suoi esponenti» ha •. 
affermato ad un'emittente ' 
israeliana. • • •••> JK,-„-

Ma se le cose stanno cosi, 
che fare per Shamir? Come s'è 
visto, il premier ha cercato, in ' 
pubblico, di sdrammatizzare 
la vicenda ma, in realtà, le • 
prcocupazioni sono al punto 
più alto. Di prima mattina il ca
po del governo ha incontrato i 
suoi più strettì collaboratori, 
con cui sta cercando di elabo
rare un piano che plachi l'ira " 
di Levy. Ma basterà promettere ' 
che il ministro degli Esteri ri-

Chi è David Levy, il sefardita che s'è fatto da solo 

Il ministro che si oppose 
a Sabra e Chatdla 
Per alcuni è una «colomba» travestita dà «falco», per 
altri e solo un «pavone». Ma chi è esattamente David 
Levy, l'uomo che sta mettendo in crisi Shamir e il Li
kud? Autodidatta, la sua carriera politica l'ha co
struita passo dopo passo. Ex socialista, poi passato 
nelle file di Begin, Levy, quand'era ministro dell'Edi
lizia, si oppose con tutte le forze ai massacro della 
falange a Sabra e Chatila. 

^B Probabilmente, a parte i 
nuovi immigrati russi, è uno 
dei pochissimi, israeliani a 
non sape'e l'inglese e non 
amando gli interpreti, le inter
viste con lui sono possibili o in 
ebraico o in francese, lingua, 
quest'ultima, che parla, quan
do si incontrano, anche con il 
segretario di Stato americano 
James Baker. 

Privo di cultura formale, au
todidatta però di successo, ex 
muratore. David Levy è consi

derato il portavoce delle classi 
meno privilegiate. La sua car
riera politica l'ha costruita 
passo per passo. Nato a Ra
bat, in Marocco, nel 1937 im
migra in Israele vent'anni più 
tardi e, all'inizio, vive con tutta 
la famiglia in un campo, costi
tuito esclusivamente di tende, 
per ebrei sefarditi appena arri-
vatinella «terra promessa». Più 
tardi il suo nucleo familiare si 
trasferisce nella cittadina di 
Bet Shean, nella valle del 

Giordano, dove vive tuttora. 
Operaio edile, Levy si iscrive 
dapprima nelle file del Mapai, 
lo storico partito socialista 
israeliano, dal quale progres
sivamente si allontana per en
trare nel partilo di destra «He-
rut». E per conto di questa for
mazione nel 1965 diventa vice 
sindaco di Bet Shean. Ma an
coraggi c'è chi rammenta 
con diffidenza, tra i membri 
della «vecchia guardia» di Be
gin questo suo passato socia
lista. Comunque, David Levy 
si afferma alla fine degli anni 
sessanta per il suo stile popu
lista e per un'oratoria roboan
te che gli israeliani colti giudi
cano un pò troppo esagerata. 

Nel 1969 è eletto per la pri
ma volta alla Knesset e pian 
piano inizia la sua scalata alla 
leadership del partito. E, inlat
ti, è uno dei primi leader della 
comunità sefardita-orientale 
ad emergere nell'ambito di un 

partito di massa. Nel primo 
governo Begin diventa mini
stro dell'immigrazione. E il 
1977. Su di lui, in quel perio
do, cominciano a circolare 
barzellette impietose diffuse 
dagli stessi colleghi di partito. 
Da allora, però, i suoi avversa
ri hanno dovuto rimangiarsi le 
battute sarcastiche (che lui, 
tuttavia, non ha mai dimenti
cato). L'uomo, padre di 12 
bambini, è cresciuto in statu
ra, ha saputo conquistarsi am

pia popolarità sopratutto tra 
l'elettorato ebraico di estra
zione orientale e nord-africa
na- del quale egli si considera 
espressione- ed oggi è in cam
po, con l'ultima uscita, per le
gittimarsi come uno dei futuri 
capi del paese. , • , -

Il salto di qualità lo fece nel 
1981 quando assunse la cari
ca di vice premier e di mini
stro dell'Edilizia. Meno sensi
bile al carisma di Begin, si di
ce che Levy, all'apice della 

marra al suo posto o definire 
tutta la vicenda come «uno 
scherzo che non deve andare ' 
fino in fondo» per ricostruire il 
mosaico originario del Likud? * 
Cosa uscirà, stavolta, dal cap
pello di Vitzhak.il terribile? ,. -

Che l'indignazione di Levy 
sia più personale, e quindi me
no componibile, che politica . 
lo si comprende, intanto, an- • 
che dall'audizione che • ieri " 
mattina il capo della diploma-
zia ha avuto alla commissione 
affari Esteri della Knesset «Non ; 
ho mai pensato che il processo ' 
di pace fosse alla base delle 
differenze tra me e Shamir- ha ' 
detto Levy - ma ritengo che la > 
mancanza di armonia fra il pri- -, 
mo ministro e il suo ministro 
degli Esteri possa avere riflessi ' 
negativi nella conduzione del
le trattative». •., -•*., • . 

E l'Olp? Cos'ha da dire? 
«Queste dimissioni - ha detto 
da Tunisi Abed-Rabbo - sono > 
una prova che la politica della • 
linea dura condotta da Shamir 
è un vero ostacolo sulla via 
della pace». 

David Levy,, 
Il ministro 
degli Esteri : 

israeliano 
che ha .• • 
rassegnato 
le dimissioni 

guerra in Libano, abbia escla
mato: «Non è ammissibile una 
situazione in cui, solo perchè 
c'è Begin, si debba smettere di 
pensare». , Di. assolutamente 
vero c'è, invece, il latto che lui 
sia stato l'unico ad ammonire 
il governo contro le possibili 
conseguenze • - dell'ingresso 
delle falangi ' libaneso s nei 
campi palestinesi di Sabra e 
Chatila a Beirut, nel settembre 
del 1982. Da allora Ariel Sha-
ron, ministro della Difesa du
rante la -campagna» del Liba
no, lo odia profondamente. ' 

Di più: nel gennaio 1985 
l'allora governo israeliano di 
unità nazionale decide il ritiro 
dal Libano in tre fasi. Ma l'o
perazione è possibile grazie 
all'appoggio di Levy alle posi
zioni dei laburisti, nonostante 
l'opposizione del Likud. Dalla 
fine del 1988, David Levy è mi
nistro degli Esteri ma il suo 
idillio con Shamir dura poco. •• 

Crisi in Brasile 
Si dimettono 
i ministri 
diCollordeMeilo 

Tra la sorpresa generale, tutu' i ministri del governo del presi
dente Fernando Collorde Mello (nella foto) hanno presen
tato stamane le loro dimissioni. Secondo quanto è trapelato. 
comunque, il capo dello Stato annuncerà già nelle prossime 
ore il nuovo gabinetto del quale continueranno a fame parte • 
i ministri dell' Economia, Marsilio Marques Moreira. dell'E- " 
ducazionc e dell'Ambiente. Jose' Goldemberg, della Sanità, 
Adib Jatenc, nonché i titolari dei dicasteri dell' Esercito, del
la Marina e dell' Aeronautica, rispettivamente, generale Car- • 
los Tinoco, ammiraglio Mana Cesar Flores e Socrates Mon-
leiro. Per ora non è stato reso noto il motivo dcll'imorevista 
rinuncia collettiva, ma si pensa che posa essere co.leyato al
le dure polemiche degli ultimi tempi sulla diffusa cor?nione 
all'interno dello stesso governo. . *•„'. - . .• ' . . . ,„ 

Decine di alti ufficiali irache
ni sono stati uccisi o grave
mente feriti nel corso di due , 
attacchi condotti dalle forze 
di opposizione al regime 
contro il quartier generale ; 
della polizia e dei servizi di 
sicurezza iracheni di Basso-

Irak 
Opposizione 
all'attacco 
Uccisi ufficiali 

ra. Lo ha reso noto ieri a Teheran la suprema alleanza isla
mica rivoluzionaria irachena (Sairi). Sempre la Sairi ha af
fermato che in un'altra incursione e stato attaccato il quar-, 
tier generale de! terzo corpo d'.irmata, ancora a Bassora, do
ve sono stati incendiati artiglieria pesante e veicoli. L'Ima ri
ferisce inoltre quanto reso noto a Damasco dagli oppositon 
legati a Taqi Modaressi (anch'essi di impostazione religiosa, 
come la Sairi) secondo cui in uno degli attacchi è stato ucci
so il comandante del dipartimento di sicurezza di Bassora, " 
colonnello Qascm. La stessa fonte parla anche di attacchi, '" 
con uccisioni di alti ufficiali, alla sede dei servizi di sicurezza * 
d i al-Zobeir e del quartier generale della quinta divisione ira- ,' 
chena di stanza a Um ul-Shoeih, nel corso del quale molti '> 
graduati sarebbero stati uccisi.Sembra. secondo gli osserva- ' 
tori, che l'opposizione sciita nel sud del paese stia passan- • 
do dall' ipotesi di un'insurrezione di massa, finora duramen
te repressa, a quella di attacchi di tipo guerrigliero. 

Spagna 
Incidente aereo 
all'aeropòrto 
di Granada 

Un aereo della compagnia 
di bandiera spagnola Iberia 
ha avuto un incidente du
rante l'atterraggio ieri a Gra
nada, nel sud della Spagna. ' 
La notizia è stata nportata 
dall'agenzia Efe sulla base di -' 

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quanto riferito da alcuni te
stimoni. Almeno sette persone, tra le quali una in modo gra
ve, sono rimaste ferite nell'incidente. L'aereo, un Dc-9che in • 
un primo momento sembrava appartenete alla compagnia , 
Aviaco, ha avuto problemi al carrello. Il pilota ha tentato co
munque un atterraggio d'emergenza, andandosi a lermarc > 
al termine della pista. Sul posto sono subito accorsi diversi '< 
automezzi dei vigili del fuoco e numerose ambulanze., . .,,-

San Pietroburgo 
Il consiglio 
chiede dimissioni 
diSobtiak 

La sessione odierna del con
siglio municipale di San Pie- • 
troburgo (la ex Leningrado) i 
si è pronunciata, cor. un vo
to a maggioranza qualifica- . 
La. a favore delle dimissioni, 

• • • del sindaco. Anatoli Sob- . 
^ ^ ^ ^ ^ ™ ciak, considerato uno degli. 
esponenti più prestigiosi della nuova democrazia russa. Lo • 
riferisce oggi l'agenzia di stampa Interfax. Il consiglio ha in- : 
caricato la commissione per la legislazione del soviet urbe-, 
no di preparare una lista delle violazioni della costituzione e 
delle leggi della Russia di cui sarebbe responsabile Sobciak. , 
Il consiglio intende inviare la lista al presidente russo Boris > 
Eltsin. In una risoluzione, i deputati cittadini criticano l'atteg
giamento conciliante tenuto nei confronti della dirigenza 
russa e invitano a passare all'opposizione. r„- • *„ .—-..•. 

America 
sotto choc 
per il pedofilo 
malato di Aids 

L'America è sotto choc per 
la storia dell'uomo d'affari 
che a Philadelphia ha conti
nuato a sfogare le sue multi
formi perversioni di pedofilo 
su centinaia di ragazzi pur 
sapendo di avere l'Aids. Chi- * 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ quant'anni, vicepresidente ̂  
di una società. Migliaia di telefonate arrivano ai centri di * 
consulenza ami-aids da giovedì, da quando cioè i giornali 
hanno pubblicato la notizia dell'uomo ammalato di aids ! 
che secondo la polizia ha avuto negli ultimi anni frenetici -' 
«contatti sessuali e orali con parecchie centinaia di giovani ." 
maschi». •• - . . . , ' , 

Washington 
La polizia 
sequestra 
la pistola di Ruby 

La pustola con cui nel 1963 
Jack Ruby uccise Lee Harvey 
Oswald, l'assassino del pre
sidente Kennedy secondo la 
commissione • che indagò 
sull' omicidio, è finita nelle 

' • mani della polizia di Wa-
^ " shington e rischia di essere 

distrutta. L'arma, una colt calibro 38,6 stota venduta quattro 
mesi fa all' asta per 220 mila dollari e un agente di servizio al 
Congresso l'ha sequestrata in circostanze singolari: era den
tro la valigetta di un uomo, Robert Luongo, che girovagava 
per il parlamento. Luongo ha raccontato alla polizia che il 
proprietario della pistola (Anthony Pugliese) gli ha chiesto 
di portare il cimelio kennedyano a Washington per esibirlo 
nel corso di una trasmissione televisiva. • - • •' 

VIRGINIA LORI 

Repressione in Algeria 
Sciolti i consigli comunali 
nelle città controllate 
dagli integralisti islamici 
• i ALGERI. Nuovo giro di vi
te contro gli integralisti isla
mici in Algeria. Il governo ha 
approvato lo scioglimento di 
397 consigli comunali e 14 
assemblee provinciali che 
erano controllati da espo
nenti eletti tra le file del Fron
te islamico di salvezza (Fis), 
il partito messo fuorilegge 
dopo il «golpe bianco» che 
ha cancellato la vittoria elet
torale .conseguita dal Fis lo 
scorso diccmbre... 

La radio algerina ha preci
sato che la decisione è stata 
presa domenica durante una 
riunione di governo presie
duta dal primo ministro Sid ' 
Ahmed Ghozali, sulla base di 
una relazione presentata dai 
ministri dell'Interno e delle 
Amministrazioni locali. Que
sti hanno riferito che il fun
zionamento di alcuni consi
gli comunali e provinciali 
«subiva gravi turbative a cau
sa del comportamento deli
berato dei loro membri, che 

tende a mettere in scacco l'a
zione dei poteri pubblici». 

Sino a ieri il Fronte di sal
vezza Islamico controllava 
S50 dei 1541 consigli comu
nali algerini, e 32 dei 48 con
sigli provinciali. - -

Il consiglio di governo ha 
deciso in base a quanto pre
visto dalle norme sullo stato -
d'emergenza, in base alle '• 
quali le prerogative dei con- ' 
sigli comunali e provinciali ' 
disciolti verranno assunte da ; 
apposite delegazioni desi
gnate dalle autorità (da tre a 
cinque persone) che do
vranno garantire il normale 
svolgimento delle attività' 
amministrative. 

Sono migliaia i dirigenti e 
militanti del Fis arrestati negli 
ultimi tre mesi. Tra loro an
che Abdelkader Hachani, 
che aveva preso la testa del 
partito dopo l'imprigiona
mento dei suoi massimi lea
der l'estate scorsa. 
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